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L’ELEVATA QUALIFICAZIONE DEL SERVIZIO
AFFARI DEL PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 

VISTA  l’istanza,  agli  atti  del  Servizio,   presentata  in  data  20/05/2026,  prot.  n.  13432,  dalla 
dipendente matr. n. 5127  dipendente di questo Ente, di poter usufruire di congedo matrimoniale, 
ai sensi  dell'art. 31, comma 2, C.C.N.L.  23.02.2026, a partire dal  13 luglio 2026, per quindici 
giorni, fino al 27 luglio 2026;

TENUTO CONTO che, per esigenze organizzative dell’ufficio di  appartenenza, detto congedo 
sarà usufruito oltre i 45 giorni dall’evento  (09/05/2026), come previsto dall’art. 31 di cui sopra; 

RICHIAMATO l’art.  31  del  C.C.N.L.  23.02.2026,  relativo  al  Personale  del  Comparto Funzioni 
Locali, recante norme in materia di permessi retribuiti, con particolare riferimento ai commi 2, 3 e 
4:

“2.  Il  dipendente  ha altresì  diritto  ad un permesso di  15  giorni  consecutivi  in  occasione  del 
matrimonio. Tali permessi possono essere fruiti anche entro 45 giorni dalla data in cui è stato  
contratto il matrimonio”;

“3. I permessi dei commi 1 e 2 non riducono le ferie e sono valutati agli effetti  dell'anzianità di  
servizio”;

“4. Durante i predetti permessi orari al dipendente spetta l'intera retribuzione, ivi  compresa la 
retribuzione  di  posizione  prevista  per  le  posizioni  organizzative,  le  indennità  per  specifiche  
responsabilità e l’indennità di funzione di cui all’art. 68, comma 2, rispettivamente, lett e) ed f),  
esclusi i compensi per le prestazioni di lavoro straordinario nonché le indennità che richiedano lo  
svolgimento della prestazione lavorativa”;

TENUTO CONTO
• che  il  permesso  in  esame  si  configura  come  un  “diritto  soggettivo”  e,  pertanto,  al 

verificarsi dell’evento giustificativo, l’Amministrazione è tenuta a concederlo, non potendo 
esercitare al riguardo alcuna discrezionalità, neanche in presenza di esigenze di servizio;

• che  il  periodo  di  permesso  richiesto  è  temporalmente  correlato  al  citato  evento 
giustificativo; 

RITENUTO che sussistono i presupposti di legge per riconoscere il periodo di congedo richiesto;

ESPRESSO il proprio parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e 
la correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’articolo 147 bis del D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267; 

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa e qui integralmente richiamate:

DI RICONOSCERE, per i motivi indicati in premessa, alla dipendente matr. n. 5127, il periodo 
di  congedo  matrimoniale,  per  quindici  giorni,  di  cui  all’art.  31,  comma  2,  del  C.C.N.L. 
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23.02.2026  relativo al Personale del Comparto Funzioni Locali, dal  13 luglio 2026,  fino al 27 
luglio 2026 compreso;

DI  DARE ATTO  che  alla  dipendente  spetta  l'intera  retribuzione,  esclusi  i  compensi  per  le 
prestazioni  di  lavoro  straordinario,  nonché le  indennità  che richiedano lo  svolgimento  della 
prestazione lavorativa; tale periodo è computato nell’anzianità di servizio e non riduce le ferie.

                                                                                          L’Elevata Qualificazione del Servizio
                                                                                                  Dott.ssa Isabella Bonacci


	Determinazione Dirigenziale
	Segreteria Generale
	Servizio Affari del Personale


